
Fondazione «Educazione 
e sviluppo»: un'importante coalizione 
nel settore educativo 

La Confederazione, le direzioni can­
tonali della pubblica educazione, or­
ganizzazioni private di cooperazione 
allo sviluppo e associazioni di docen­
ti hanno creato la Fondazione «Edu­
cazione e sviluppo». Esse incremen­
tano in tal modo il loro impegno nel 
trasmettere una visione globale del 
mondo e nel promuovere la riflessio­
ne sulle modalità dello «sviluppo du­
revole». I servizi offerti dalla Fonda­
zione sono destinati anzitutto alle 
scuole. 

Con il termine di «globalizzazione», 
entrato onnai nell'uso corrente, molti 
associano anche una necessaria aper­
tura di fronte alle prospettive mondia­
li in cui si inserisce oggi il nostro modo 
di vivere. Le connessioni internazio­
nali ci toccano da vicino, per esempio 
attraverso i processi economici, il 
mantenimento della pace, il commer­
cio mondiale, il divario tra paesi ricchi 
e paesi poveri, i fenomeni migratori. 
La pressione dovuta allo sviluppo e ai 
problemi che esso comporta è enor­
me. Essa interessa soprattutto la gio­
vane generazione, il cui futuro è in 
gioco nel modo più completo. 

può essere raggiunto solo mediante 
una maggiore integrazione dei relativi 
stimoli nei programmi scolastici can­
tonali, nei sussidi didattici ufficiali e 
nella formazione e nel perfezionamen­
to delle docenti e dei docenti. Ciò ha 
spinto la DSC e le organizzazioni pri­
vate a cercare il colloquio con la Con­
ferenza svizzera dei direttori cantonali 
della pubblica educazione (CDPE) per 
individuare le modalità di una collabo­
razione più intensa. Quale primo risul­
tato ne è emersa una piattaforma di col­
laborazione, quindi la creazione della 
Fondazione «Educazione e sviluppo». 

Una coalizione 
La Fondazione, con sede a Bema e ser­
vizi regionali in tutte le aree linguisti­
che della Svizzera, è promossa dalla 
CDPE, dalla DSC, dalle organizzazio­
ni delle docenti e dei docenti e dalle or­
ganizzazioni private attive nei settori 
della cooperazione allo sviluppo, della 
pace, dei diritti umani. Con questa coa­
lizione, unica nel suo genere a livello 
europeo per l'ampia base di appoggio, 
si pone la prima pietra in vista dell' at­
tuazione delle esigenze formulate nel­
l'Agenda 21. 
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Anche il sistema educativo è investito 
da questi sviluppi ed è chiamato a dare 
una risposta. Deve vieppiù favorire la 
trasmissione di una prospettiva mon­
diale a ogni livello del percorso forma­
tivo. La capacità personale di giudizio, 
la percezione della corresponsabilità e 
la competenza di agire tenendo pre­
senti le interconnessioni mondiali 
sono facoltà che vanno promosse so­
prattutto nella gioventù. E' quanto 
d'altronde chiede anche l'Agenda 21, 
il piano d'azione varato dal vertice del­
la Terra tenutosi a Rio. 
Per molti anni, le organizzazioni ope­
ranti a favore della cooperazione allo 
sviluppo e dei diritti umani, appoggia­
te dalla Direzione dello sviluppo e del­
la cooperazione (DSC), hanno offerto 
alle docenti e ai docenti consulenza e 
materiali didattici. Un inventario com­
pleto delle prestazioni, allestito nel 
1995, ha permesso di appurare che 
l'obiettivo di una migliore compren­
sione delle interconnessioni mondiali 

La Fondazione continua a offrire le 
numerose prestazioni sinora propo­
ste da organizzazioni private, quali 
per esempio i Servizi formazione del­
la Comunità di lavoro Swissaid / Sa­
crificio Quaresimale / Pane per i Fra­
telli / Helvetas / Caritas o del Forum 
«Scuola per un solo mondo». Con le 
sue prestazioni di valutazione, docu­
mentazione, consulenza e perfezio­
namento, essa agevola tuttavia alle 
docenti e ai docenti l'orientamento 
nell' ampia e confusa offerta di conte­
nuti, idee e progetti proposti da più 
parti. Nel suo ruolo di centro di servi­
zi e centro specializzato, la Fonda­
zione fa da tramite fra enti promotori 
e docenti. Con il suo operato mira a 
facilitare il flusso di informazioni e a 
migliorare l'elaborazione coordinata 
di offerte formative di elevata qualità 
affinché possano trovare buona acco­
glienza presso docenti e giovani. 
Grazie a un fondo speciale, essa può 
inoltre sostenere finanziariamente 
progetti concepiti in funzione dei bi­
sogni contenutistici e didattici delle 
scuole. La Fondazione «Educazione 
e sviluppo» avvierà il proprio lavoro 
regolare all'inizio del 1998. Fino a 
quel momento rimarranno operativi i 
Servizi formazione della Comunità 
di lavoro a Bema, Losanna e Lugano, 
come pure il Forum «Scuola per un 
solo mondo». 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a 
Beni Giintert, Servizio infonnazioni 
DSC, 3000 Bema, tei. 031/322.34.88. 
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